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Premessa

Un’idea nata nel corso della presentazione del libro sul dialetto C’era una
volta. . . (na hòta ci stéa) il dialetto di CANTERANO: raccontare la comunità di
Canterano e riscoprirne la memoria.

« Liberiamo i ricordi, i racconti, le storie, le filastrocche, le curiosità, le
espressioni, i suggerimenti, per il secondo atto di questa avventura, firmata
da un autore collettivo. . . ».

Il nostro modo di vivere e di comportarci discende dagli usi, costumi e
tradizioni che si tramandano di generazione in generazione. Gli anziani
sono i depositari naturali dello scorrere del tempo, di quella storia che da
sempre si trasmette per via orale. Le storie narrate in questo libro sareb-
bero probabilmente sparite, se, con il contributo di tanti, non le avessimo
fissate per iscritto mediante racconti, che i giovani potranno leggere e
approfondire.

Il lavoro d’indagine, di testimonianza e di ricerca delle notizie svolto,
nasce dall’esigenza di conoscere il modo di vivere nel secolo trascorso, e
rappresenta un’occasione per la comunità di riscoprire i propri valori e la
propria identità

I ricordi preziosi dei nostri anziani favoriscono la comprensione di un
mondo che non c’è più, ma che appartiene alle nostre radici, alle nostre
origini e alle tradizioni del nostro piccolo borgo.

La riscoperta della nostra memoria collettiva, potrà aiutare i giovani a
capire com’era la vita di ieri e apprezzare di più quella di oggi.

« È necessario tramandare la memoria, come esperienza di vita vissuta,
anche per non commettere gli errori del passato ».

Un grazie a tutti coloro che si sono impegnati con pazienza a costruire
questo lavoro. Se possiamo leggere questi racconti lo dobbiamo a chi ha
raccolto le storie, e a chi le ha raccontate.

Il contesto storico e sociale in cui si inseriscono i racconti e le testimo-
nianze contenute in questo libro è quello del XX secolo, caratterizzato da
profonde trasformazioni economiche e sociali, ma anche da eventi tragici. È
il secolo che ha prodotto i totalitarismi, le grandi guerre, la bomba atomica,
i genocidi. Avvenimenti e mutamenti che hanno inciso fortemente nelle
coscienze dei protagonisti delle storie narrate e nella vita economica, sociale
e culturale di un piccolo paese come Canterano.

Nel secolo trascorso l’agricoltura era l’unica attività lavorativa di sosten-
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 Premessa

tamento per le famiglie di Canterano; si conduceva una vita di miseria,
sacrifici e sudore.

Le piccole e fatiscenti abitazioni ospitavano famiglie molto numerose.
Case povere costruite con sassi e pietre arenarie, sprovviste di riscaldamento,
acqua, luce e servizi igienici. Nell’unica camera da letto dormivano tutti
insieme genitori e figli, su materassi ricavati dalle foglie delle pannocchie
del granturco.

In genere si possedevano due vestiti, uno rattoppato per tutti i giorni e
l’altro per la festa (i vestiti erano quelli dismessi dai fratelli o dalle sorelle più
grandi). Si possedeva un paio di scarpe per la domenica e un paio logore
per gli altri giorni; in estate si camminava scalzi. Nel periodo invernale sulla
suola degli scarponi, per ridurne il consumo, erano applicati dei chiodi e sul
davanti una mezzaluna di ferro. Quando si camminava sui ciottoli di pietra,
lo sfregamento produceva lo stesso rumore prodotto dai ferri degli zoccoli
degli asini.

Si andava a scuola fino alla V elementare, poiché i ragazzi dovevano
aiutare i genitori nei lavori di campagna. Solo pochi fortunati avevano la
possibilità di proseguire gli studi. Non esistevano edifici scolastici e le aule
scolastiche, erano grandi stanzoni freddi che il comune affittava dai privati.
Nella pluriclasse una sola maestra insegnava a bambini di età diversa. Per
scrivere si usava la penna con il pennino, da attingere nel calamaio, che
spesso gocciolava e imbrattava tutto il quaderno. Le maestre erano piuttosto
severe, usavano bacchetta e adottavano punizioni esemplari. Metodi oggi
non più concepibili, anche se dobbiamo riconoscere che quella generazione
non è riuscita così male.

La religiosità e la preghiera era una componente importante nella vita
delle famiglie, che negli eventi tragici si rifugiavano nella fede.

Il  maggio del  l’Italia entrò nella tragica guerra che produsse 
mila morti e altrettanti invalidi.

Dopo la guerra con un paese stremato e una crisi economica devastante
si affermò il fascismo.

Nel  cominciarono i richiami alle armi e il  giugno del  l’Italia
entrò in guerra contro la Francia, l’Inghilterra e la Russia. Questo periodo
è stato vissuto dalla popolazione di Canterano, da un lato con la preoccu-
pazione di non rivedere i propri cari impegnati sui vari fronti di guerra, e
dall’altro, con la paura delle rappresaglie tedesche e dei bombardamenti
alleati. Momenti di paura che hanno cementato i sentimenti di solidarietà e
amicizia tra le persone.

Dopo i lutti e le sofferenze del conflitto iniziò, a metà degli anni Cin-
quanta, un periodo di sviluppo economico (il cosiddetto boom economico), il
miracolo italiano, che arrivò anche a Canterano. . . anche se con un po’ di
ritardo.



Capitolo I

Villeggiature romane

La rivista « Natura ed Arte » n.  del  luglio  (con le foto curate da
Bazzicchelli e dall’autore), racconta la vita a Canterano all’inizio del secolo
passato. Raffaele Simboli (–) durante la sua attività di pubblicista
soggiornò a Canterano e in alcuni paesi della valle dell’Aniene: Subiaco,
Castel Madama, Rocca Canterano, Rocca di Mezzo, Ponza, Jenne, Cerreto,
Affile.

Nel suo articolo “Villeggiature romane” esaltò la qualità della vita di
questi paeselli « rispetto alla ostinata predilezione dei romani » a trascorrere
la villeggiatura ai Castelli (Frascati, Albano, Castel Gandolfo, Marino, Rocca
di Papa).

In questi paesi che si incontrano lungo la linea di Subiaco « La vita
è tranquilla, patriarcale, quasi primitiva, dove tutto è semplice, spiccio,
bizzarro, caratteristico, dal panorama superbo che si stende sotto di voi ai
costumi delle donne ed alla soavità dei loro occhi ».

La rassegna quindicinale illustrata italiana di « Scienze, Lettere ed Arti »
(–) edita a Milano da Francesco Vallardi, è stata una prestigiosa rivista
culturale, ricchissima di illustrazioni, incisioni, cromolitografie a colori
di luoghi, personaggi, vedute, capolavori artistici, monumenti, scoperte
scientifiche.

Con la rivista hanno collaborato nomi di prestigio: Giosuè Carducci,
Edmondo De Amicis, Grazia Delledda, Luigi Pirandello. . .

La distribuzione della testata cessò a dicembre  e in seguito si trasfor-
mò in “mensile” dal titolo « La cultura moderna ».

Un ringraziamento a Elio Fioravanti e al figlio Diego di Rocca Canterano
che hanno messo a disposizione copia della rivista che ci consente di leggere
questa interessante testimonianza della vita a Canterano ad inizio del .
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